
Sarai...
Sarai in tutte le favole

che racconterò alle mie figlie;
nipoti che t’ascoltavano 

con occhi sognanti.

Sarai nelle loro risate cristalline
e nel leccare con il dito

i resti del dolce
- “come faceva nonno...” -

e tutte le volte che giocheremo a cavalluccio
o le aiuterò a salire su un albero

quando sulla spiaggia farò volare via
le loro fragili case di porcelline

- “come faceva nonno...” -

quando costruiremo effimeri castelli
destinati ad essere spazzati via

dal vento e dalle onde.

Sarai accanto a me
quando mi sdraierò sul prato, esausto,

per guardare le nuvole della vita
che cambiano forma

nella passione mai doma sul lavoro
nella coerenza dell’utopia

nell’insofferenza alle ingiustizie.

Sarai nel sudore luccicante
che gronderà dalla mia fronte

salendo verso l’agognata meta.

Sarai nella dolcezza dei baci
che scambierò con mia moglie, mai sazio.

Ti avrò al fianco anche nelle lacrime
per farle scorrere oltre i dolori.

Sarai negli sguardi d’intesa e nei silenzi
che, con una madre e un fratello,
valgono più di qualsiasi parola.

Sarai sempre qui, a portata,
nel cuore e nel cervello.

LLoorreennzzoo GGrraassssii
Nelle fotografie (dall’alto in basso):
Gianni Grassi con la moglie e il figlio Pietro da piccolo, mentre legge un libro 
alle nipotine Michela e Irene, con il figlio Lorenzo piccolo in braccio.


